
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E DEI SUOI 

COMPONENTI FRAGILI AI SENSI DELLA DGR 116/2013: 

PRIMO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO 

Milano, 16 Ottobre 2013 



2 

DGR 116 del 14 maggio 2013 

I destinatari degli interventi 

La DGR 116/2013 «Determinazioni in ordine all’istituzione del fondo regionale a sostegno 

della famiglia e dei suoi componenti fragili: atto d’indirizzo» intende tutelare il benessere di 

tutti i componenti della famiglia, agevolando e sostenendo armoniose relazioni familiari, pur 

in presenza di problematiche complesse derivanti da fragilità, individuando tra i destinatari 

prioritari degli interventi: 

― Persone con gravi e gravissime disabilità, con particolare riferimento ai minori 

― Persone anziane fragili e non autosufficienti 

― Persone affette da ludopatia 

― Persone vittime di violenza, con particolare riferimento ai minori e alle donne 
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DGR 116 del 14 maggio 2013 

Gli obiettivi 

― Orientare le politiche verso interventi che sappiano rispondere al recente trend 

evolutivo della domanda, oggi meno rivolta ai tradizionali servizi, con una esigenza di 

maggiore flessibilità, orientata ad  una rete di supporto ed aiuto, in ottica sussidiaria, 

alle persone fragili e alle loro famiglie, con l’obiettivo di favorire la loro permanenza al 

domicilio e valorizzare il ruolo che già la famiglia svolge nella cura e nell’accudimento 

dei propri familiari 

 

― Spostare l’attenzione della programmazione dalle reti di Unità d’Offerta, verso il sistema 

delle reti di prossimità, costituite da un complesso di risorse professionali, organizzative e 

di servizi dedicati a farsi carico delle persone fragili nei loro contesti di vita 

 

― Affiancare il cittadino e la sua famiglia, durante le diversi fasi del ciclo di vita, con una 

programmazione articolata e flessibile degli interventi,  attenta ai bisogni delle persone 

ed alle domande da esse poste 

 

― Offrire risposte prioritariamente orientate a favore delle persone fragili che non 

accedono alla rete d’offerta sociosanitaria o che da essa ricevono risposte parziali o 

frammentarie rispetto ai bisogni espressi 
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Le risorse economiche 

Risorse economiche ottimali necessarie alla realizzazione degli interventi:                     

€ 330  milioni 

 

Gli interventi previsti quale prima attuazione della DGR 116/2013 saranno sostenuti 

attraverso risorse pari a 50 milioni, fino ad esaurimento delle risorse 

€ 20 milioni € 30 milioni 

Fondo Famiglia Accantonamenti FSR 2012 
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Valutazione multidimensionale 

 

La governance degli interventi 

Le ASL di residenza della persona dovranno effettuare la valutazione multidimensionale, 

prerequisito per l’analisi del bisogno, per l’accesso alle misure individuate, in integrazione con 

i Comuni/Ambiti territoriali, in ottica di presa in carico globale 

Progetto Individuale 

Le ASL di residenza della persona saranno responsabili della stesura del Progetto individuale 

redatto in collaborazione con tutti i soggetti istituzionali e non che compartecipano alla presa 

in carico globale condiviso dalla  persona e/o dalla sua famiglia 

Monitoraggio e controllo 

Le ASL di residenza della persona saranno responsabili del monitoraggio e controllo degli 

interventi di competenza, di cui deve essere data rendicontazione economica, quali-

quantitativa e di appropriatezza alla Regione, secondo successive e dettagliate indicazioni 

Le ASL hanno la titolarità della realizzazione di tutte le azioni di governance, a garanzia 

dell’appropriato impiego delle risorse, creando le migliori condizioni necessarie ad assicurare 

una piena integrazione degli interventi e delle risorse organizzative ed economiche tra i 

sistemi sanitario, sociosanitario e sociale 
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Concorrono alla prima attuazione delle misure di cui alla DGR 116/2013: 

 

― le azioni innovative realizzate dalle ASL ai sensi della DGR 63/2013“Definizione degli 

obiettivi aziendali di interesse regionale dei direttori generali delle aziende sanitarie 

locali, aziende ospedaliere e AREU per l'anno 2013, nonché delle modalità di 

valutazione del loro raggiungimento” 

― le misure previste dalla DGR n. 740/2013 “Approvazione del programma operativo 

regionale in materia di gravi e gravissime disabilità di cui al fondo nazionale per le 

non autosufficienze anno 2013 e alla DGR 2 agosto 2013, n. 590. determinazioni 

conseguenti” 

― le iniziative sperimentali coerenti con la DGR 116/2013 e realizzate ai sensi delle DGR 

3239/2012 e DGR 499/2013, nelle more della loro eventuale messa a regime nella rete 

complessiva d’offerta regionale 

― le altre iniziative sperimentali sociosanitarie in corso, debitamente autorizzate e 

coerenti con la DGR 116/2013 

Modalità di prima attuazione della DGR 116/2013 
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Quadro generale delle misure e delle azioni previste dalla DGR 116/2013 

MISURE DESCRIZIONE  DESTINATARI 

SOSTEGNO ALLA 

FAMIGLIA CON 
PERSONE CON 
GRAVE E 
GRAVISSIMA 
DISABILITA' 

Informazione, orientamento e accompagnamento, 

consulenza, sostegno alle relazioni familiari, predisposizione 
del Progetto Individuale, supporto all’auto mutuo aiuto, 
governance di rete 

Persone con 

disabilità e loro 
famiglie 

Interventi di carattere assistenziale, tutelare e/o educativo, 
sociale, per garantire la permanenza a domicilio di persone 
con disabilità grave e gravissima, in condizione di non 

autosufficienza 

Persone con 
grave e gravissima 
disabilità 

RESIDENZIALITA' 
LEGGERA 

Interventi e prestazioni sociosanitarie rivolte a persone che 
presentano condizioni di fragilità che necessitano di una 
soluzione abitativa con caratteristiche di protezione 

sociosanitaria 

Persone con 
disabilità e persone 
anziane 

parzialmente non 
autosufficienti 

ASSISTENZA 
SOCIOSANITARIA PER 

MINORI CON 
DISABILITA' 

Servizi, interventi e prestazioni di tipo abilitativo / educativo per 
minori con disabilità, al fine di favorire la permanenza a 

domicilio e garantire una piena inclusione sociale e la 
frequenza scolastica 

Minori con 
problematiche ad 
alto impatto 

sociale, come i 
disturbi pervasivi 
dello sviluppo e del 
comportamento 
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MISURE DESCRIZIONE  DESTINATARI 

RESIDENZIALITA' PER 
MINORI CON 
GRAVISSIMA 
DISABILITA' 

Interventi e prestazioni sociosanitarie di residenzialità rivolte a 
minori con gravissima disabilità 

Minori con 
gravissime disabilità 
o anche con breve 
speranza di vita, 
che necessitano di 

assistenza continua 
nell'arco delle 24 H 

RSA / RSD APERTA IN 
UNA LOGICA DI 
MULTISERVIZI 

Flessibilizzazione della RSA/RSD per una presa in carico 

integrata della persona, in una logica multiservizi, interventi di 
sostegno alla domiciliarità, erogabili sia all’interno della 
struttura, sia presso l’abitazione della persona in ottica di 
mantenimento e miglioramento del benessere 

Persone con 
disabilità o anziane 
fragili 

PREVENZIONE 

LUDOPATIE 

Interventi di prevenzione specifica e di azioni educative 
efficaci in contesti scolastici, nel mondo del lavoro e presso gli 

ambiti di aggregazione, anche attraverso l'uso della 
metodologia di promozione delle life skills 

Adolescenti e 
giovani 

PRESA IN CARICO 

AMBULATORIALE 
DELLE PERSONE 
AFFETTE DA GIOCO 
D'AZZARDO 
PATOLOGICO 

Accoglienza, presa in carico e cura di soggetti affetti da 
ludopatia 

Persone affette da 
ludopatia 

Quadro generale delle misure e delle azioni previste dalla DGR 116/2013 
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MISURE DESCRIZIONE  DESTINATARI 

COMUNITA' MINORI 
Accoglienza in comunità di minori vittime di 
abuso/violenza/maltrattamento 

Minori vittime di 
abuso / violenza /  
maltrattamento 

INTERVENTI IN 
FAVORE DELLE 

DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA 

Garantire le prestazioni psicoterapiche in favore delle donne 

vittime di violenza 

Donne vittime di 

violenza 

Quadro generale delle misure e delle azioni previste dalla DGR 116/2013 
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Misura 

RESIDENZIALITA’ LEGGERA 

AZIONE 

 

Interventi e prestazioni sociosanitarie rivolte a persone che presentano condizioni di 

fragilità che necessitano di una soluzione abitativa con caratteristiche di protezione 

sociosanitaria 

 

Gli interventi e prestazioni dell’azione vengono attuati in contesti abitativi singoli o 

comunitari, che pur mettendo a disposizione servizi comuni di carattere generale, 

garantiscono alle persone di rimanere nel proprio contesto di vita in ambiente controllato 

e protetto assicurando una domiciliarità che rispetti il bisogno di privacy 

Destinatari: persone che presentano condizioni di fragilità che necessitano di una 

soluzione abitativa con caratteristiche di protezione. In questa prima fase si stimano circa 

300 persone 

Strumento: voucher mensile di euro 400  

Fonte finanziamento:  risorse a carico del presente provvedimento   
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Misura 

RESIDENZIALITÀ PER MINORI CON GRAVISSIMA DISABILITÀ  

AZIONE 

  

Interventi e prestazioni sociosanitarie di residenzialità di tipo continuativo  
 

L’azione si concretizza con una presa in carico integrata del minore con attenzione 

particolare e supporto  alla famiglia, fornendo prestazioni psicologiche per permettere 

alla famiglia di meglio affrontare la situazione del proprio minore. Il progetto individuale 

deve prevedere interventi che pongano attenzione anche agli aspetti affettivi e alla 

relazione con i genitori  

Destinatari: minori con gravissime disabilità, o anche con breve speranza di vita, che 

necessitano di assistenza continua nell’arco delle 24 ore  

Strumento: voucher di euro 115 al giorno 

Fonte finanziamento: risorse a carico del presente provvedimento 
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Misura 

RSA/RSD APERTA 

AZIONE  
  
Presa in carico integrata della persona affetta da demenze/Alzheimer o altre patologie di natura psico 
geriatrica, in una logica multiservizi, delle RSA e RSD del territorio regionale 
  
L’azione si concretizza attraverso interventi di sostegno alla domiciliarità, erogabili sia all’interno della 

struttura, sia presso l’abitazione della persona in ottica di mantenimento e miglioramento del 
benessere.  
Si prevedono le seguenti possibilità di interventi: 

• prestazioni di natura sanitaria non complesse, complementari alla presa in carico da parte 
dell’ADI,  

• attività di mantenimento e riattivazione psicofisica 
• consulenze/prestazioni di personale qualificato in relazione ai bisogni della persona, 

• consulenza per adattamento dell’ambiente domestico, soluzioni domotiche, ausili ecc., 
• addestramento della persona/famiglia per le attività di assistenza,  
• organizzazione di gruppi di mutuo aiuto 
• periodi di sollievo in struttura o anche garantendo un assistente personale qualificata al domicilio 

Le prestazioni possono essere variamente combinate a seconda del bisogno della persona 

Destinatari: Persone anziane affette da demenza/ morbo di Alzheimer o altre patologie gravi di natura 
psicogeriatrica 

Strumento: Voucher mensile di euro 500  

Fonte finanziamento: risorse a carico del presente provvedimento 
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Misura 
PRESA IN CARICO AMBULATORIALE PERSONE AFFETTE DA GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO  

AZIONE  

Accoglienza, presa in carico e cura dei soggetti affetti da ludopatia 

 

Gli interventi si concretizzano attraverso di percorsi psicodiagnostici, consulenza sanitaria, 

trattamenti psicologici individuali e/o di gruppo e tutoraggio economico 

Destinatari: accesso da parte dei soggetti ludopatici previa valutazione del bisogno con 

gli strumenti regionali in uso 

Strumento: voucher mensile di euro 200 per l’acquisto di prestazioni ambulatoriali a 

seconda del bisogno 

Fonte finanziamento: risorse a carico del presente provvedimento 
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Misura 

COMUNITA’ MINORI 

AZIONE  

Accoglienza e presa in carico di minori  vittime di abuso/violenza/ maltrattamento 

 

L’azione si  concretizza nell’accoglienza, presso Comunità educative autorizzate,  di 

minori vittime di abuso/violenza/ maltrattamento garantendo  l’assistenza sociosanitaria, 

interventi di carattere educativo, l’accompagnamento nelle fasi processuali e assistenza 

psicologica.  

Destinatari: minori vittime di abuso/violenza/ maltrattamento con provvedimento del 

tribunale dei minorenni 

Strumento: contributo giornaliero di 35 euro al Comune affidatario del minore 

Fonte finanziamento: risorse a carico del presente provvedimento 


